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> Bengasi e di'Derna © 
il valore dei nostri soldati. 


alato in friulano $ 
ne dalle trincee di Bengasi 


Ii soldato Ettore Di Luc di Noga- 
jedo di Prato manda: alla famiglia 
questo affettuoso pensiero nel suo 
agtivo dialetto. 


Un pensir alla me’ famee j 


Bengasi, 14 febbraio del 1912 © 
prin, che di che o' soi parti, : 


Î grsvi stud simpri avilid i 
Cause de’ nestre separazion 
Ge 00 stade sense reson. I 
co, chare la me" mame, i 
due us di dismonteude ; i 
Î Jigran ben che us di volud 
Naighe vo no ves savud, 
È ‘È Ì 
Us racomandi no vaî 
t gll uestri More a l'è chi. j 
. Ai egragio plui c' 0' puess 
Gièn che macolda mi chati + uess 
Ì Che pridis ai savud simpri pur me: 
Qrasie, grazie, mame mel i 
3% prédis ch'anghe lintàn i 
3 Ji Signor mi tegni san. © j 
Ì Anghodi vo' mi visi, 0 poi, [ 
| pur in maiesz dal miò travai Ì 
Ì Fmi ricuardi il di che us di lassa. 
D'alore în pot no us di dismentéad. 


i simpri m°' impensi la grande bontàd 
Che vds vude par me nel timp passdd ; 
Rin che al mond 0' restarat, 
S Wben che mi ves fatt mi visarai. Î 
0 mi ricuardi anche, dai fradîs Î 
8 des oris che passadie I 
Vin assieme in alegrie, i 
DI La famee în companie. | 
di nofeveli po' des surs: î 
Ù sinpri ben ur ai volud, ; i 
3 Ciniò dirai,'tant par-daus.un' tàee, È 


i Chedi durmin Griani:simpri tn trincee ip 


i Sanche la ploie e' cole risalude; 1 
| che nemi al ven di spess I 
4 Emi sin pronz a doi siei drezz: i 
} Di copdiu tangh che an d'è 
d Al sareas nestri piasé. 
Y sontant bruss di lor nature 
Chie stan den in sepulture, i 
Mal crédd è inal vistis... i 
0h ce razzo di nemis! s 
Quand ché a phase v' tornarai ' 
Pi Jo dutt-cuant us contarai. 4 
Par intant si saludin 
U Ko'speri che ben prest si viodarin ' 
In tal nestri biell paîs 
Tant cun vo che cui amis... 
Ma une robe 0' mi soi dismentéda 
Cun dutt ch'a l'é un ufar interessdd ; 
k iè dai nestris Voins pabsany I 
Che ricuardads a' si son di nò duph cuangh 
B tant si han disturhad 
W /uvringrazin 
Plui ché in... 
Addio, addio. Saluds anghe di Giordan Gurin 
8 Pieri Massarot 


J.battesimo . dei fuoco 


Il'soldato Giovanni Marin di Casiac- 
co scrive Derna una lunga lettera 
ai genitori in cui descrive il penul- 
fimo combattimento avvenuto d Derna. 
Ne pubblichiamo la parte più inte- 
di ressante. 


Derna 14-2- 1912 
Amatissimi genitori ' 
‘a 00. Vi faccio sapere che abbiamo 
N (atto il battesimo del fuoco con ottimo risul- 
tuto di vittoria ed onore di noi alpini. 

La sera dol 12, erano appena lo 10 sen- 
timmo il rombo dei cannone ed Una Hearica 
di fucileria, che ci svegliò. Noi pronti subito 
al primo squillo di tromba d’ allarmi indos- 
siamo le giberne, impugniamo il nostro caro 
lucile e in dieci minuti siamo alte trincee 
schierati in ordine di battaglia. Nel minimo 
di dieci minuti eravamo 3 battaglioni di al- 
dini tutti in un fuoco accelerato .che durò 
per ben 4 ore senza sosta; dallo 11 fin quasi 
all'alba, e per hen due volte i nostri alpini 
dovettero «aforzosamente» inastare la baio- 
netta e avanti gridando il riome santo di È 
vole, evviva il're! No avevamo più di tre' 
mila attorno di noi; »' avanzarono e circon- 
darono una ridotta fatta come un fortino 
500 metri avanti le trincee. È quei brutti 
birbanti non credevano che eravaino noi ch» 
li aspettavano per lare una buona strage. ll 

riflettore non poteva lar lume perchè #0 ne 
ci avrebbero seorti. Attorno ai fortino essi 
gridavano Allah, Maometto, Decna, Detna! 
perchè era un pezze che dicevano che sareb- 
dero venuti a Derna a bere il catfò. Ma acco 
she tra noi e l’ artiglieria facciamo un cimi 
tero, cioè un vero macello umano. Ela mari & 
condiuvava chè le ioro cannonate si sentivano 
passare sopra la testa; era una vera com-, 
media a vedere. 

poco a poco si è l'atto giorno. Pront. 

noi, vedendo che i nemici si erano preci 
tosamente dati alia luga, corriamo allu ri- 
‘cerca che è proprio una meraviglia. Per u' 

Magni. buco, per ogni angolo sì trovano morti, 
spezzatti a quarti dali’ artiglieri: 

3 Si può dire ad alta voce che i nostri can-* 

noni cos i loro proiettili hanno fatto furari è 

Lila nostra fu una granie vitto; ' 
i flAbbiamo trovato sciabole, fucili, casse di 
Juunizioni, ma ce n'erano poche perchè non 
Javendo più cartuese : venivano: ‘avanti lan- 
jciando sassi contro i nostri .cannoni. Fino a 
mezzogiorno abbiamo cercato cadavo 
Abbiamo contati 112 è senza quelli ci 
trovavano ancora e quelli che i nemici si sonv 
BeiPortati via. Il numero dei morti si calcola 

Precisamente a 500 tra arabi e turchi. 

Oggi hanno disertato dieci aràbi e.cj hanno 
raccontato tutto da parte nostra abbiamo 4 
Morti ‘e ina decina di feriti. ' 

Potete confrontare 14 .con 500. 

Ora no. hanno abbastanza 
enza disturbarci più (Le previsioni del Marin 
€ di tanti altri ancora non si sono avbgrate, 
come tutti sanno ; a quelle ricevute il'12 feb- 

ici vollero aggiungere anche quelle 

del 3 marzo N: di R.} Sd 3 

Essendo in Italia nou oredevo nemmeno i. 

giornali, me attesso che sono allo prove 

Osso giurare ‘che è vero come scrivono e 
nohe ‘voi potete crederi 

pjMma proprio vengono a fursi 
ig"oi come uccelli nel vischi 

Dinque-datevi coraggi) di avere: un figlio: 

l'ande;a combattere per la, nostra, cara pa- 


ammazzare di 


tia 6 se presto ritornero vi racconterò me- 
lio; ne ho per un mese da rascontare, 

se‘avessi da ritornare ‘con.un brutto no- “ 

e non voglio ritornare, preferisco morire : 
Oglio nvere l'onore d'aver ,combattuto ‘du 
ravo sbldato italiano, che il' nostro esercita 
Lo da tute le. parti si è (atto onore don 
vi conda vittoria. 4 
‘noi si lavora:sempre a far strade per 
‘artiglieria che: deve, prssare coi pezzi.exfae- 
‘amo sempre le triocee più grandi e #' "| 


grandiscono i 


reticolati di illo di tetro spinoso 
20 metri avanti alie tri 


porchè questi 


brutti; assassini sono covaggiosi e non haaro |} 
1 fucile : Yetrocedono |, 


paura. delle pallottole 
soltanto alla baionetta dit Wi cannone, I Te- 
ticolato servo per puterli colpire senza nem- 
meno muoversi di un passo; di più ubbiamo 
anche il rifiettore grazie ai quale li vediemo 
come-di, giorno chè esss fa la Juce a 7 chi- 


lometri di distanza. 


L'astuzia dei turchi è di dire agli arabi chie 
morendo sotto' i nostri colpi risuscitano a 
Costantinopoli © allora Naometto li porta in 
cielo. lì loro dormitorio è come la.voipe anrio 
tane sotto ferta; non-hanno coperte 
stiti; guardate | vi4oriicis e loro rassomigliano 
« quei precisam mte, 

Hanquo fatemi supere qualche cosa di co- 
stà: mi. mamderete. Lu Patria del Friuli, 
qualche volta, che si su tutto. Saluti affm. 


Marin Giovanni 


H ringraziamelito,.d’ un soldato. 


ll sig. Felice De Giusti di Arzene 
con gentile pensiero raccoglieva in 
uesto comune. L.. 25 e spedivale in 
ripolitania perchè venissero distri 
buite fra i cinque soldati compaesani. 
lt soldato Fioravante Vendrasco- in 


tante per nei .il sapere che it paese 
# Vo interessamento lè vicende 
ima, divitendo. con noi gioie @ 
vivendo si pud dire ileila nostra atessa: 
i -è- appunto per questo che meno dira 
ci reade;la vita; talo pensiero ci. reride al- 
legrî, sorridenti e coraggiosi; al bisogno, | 
sapremo alfrontare il pericolo indifferenti 
anzi soildistutti perche i nustri paesani :sa. 
ipranno.che moi non si tréma dinanzi’ allo 
sorosciar delle pallottole e che siamo vera- 
inte: degni ‘elia foro buona mamoria, 
Forse lo ssprà che fino ail ora non abbisimo; 
avuto il piùc:re d'imbatterei nel nemico 
speriamo avvenia.prestò, perchè a sticle.la 
| verità, mi:-spiacerebbe no: 
è cass senza sparare il fucie 1 
Mi Scusi:di: questa mià lunga chiaccherata: 
e si.degni ‘accogliovo | miei più vivi 
ziamenti -estensibili a quanti cono. rserò.8; 
formare la colletta. Voglia accogliere i miei 
più vivi‘gentimenti diriconoscenza e I° espres: 
sione.dal:mio.aftetto, i 
Rispettosamente la riveriseo . : 


Déi 
* mdrasco Fioravante 


deì 57.0 Fanterio 15 Compagnia: 


Cronaca Provinciale 


VITO D’ ASIO 
Per i compaesani che-combattorio 


Ui serivono da Pietuugo 4: 

Per lodevole, iniziativa del sig. Gio- 
vanni De Stefano, guardia della nob. 
miglia Ceconi, in occasione del- 
Vultimo giurno di carnevale tu 


perla in ‘Pielungo una’ sottoscrizione 
i n 


favore dei due valorosi nostri co; 
paesani combatienti iù ‘ripolitani 
L'uno il marescialio . sig. Luigi Bat 
tagla di Lictro, che gia si distinse 
# Siddi Mesri per atti di éroismo; 
l'altro il soldato Migot Luigi di Giov. 
Maria residente a Bengasi. 

La sottoscrizione iruttò, in mén 
che si dica, ia sommetta di L, 46, 
spedite oggi stesso ai due valorosi in 
segno di riconoscente affetto. Nel lo- 
dare l'iniziativa, ci piace pubblicare 
1 nomi dei singoli otferènu :* 

Oltri L. è, Buttaia Gio. Hatta fu Lorenzo, 
vilmvno tire è cadauno Le sterano Giovanm 
iu Lautele 2, Butude è l'oresun Negozianti, 

duliu Matta Battaiu, Persson Giuvanni! è 
Iratelli-di Pietro, Lun Pietru Cozzi Parrodo, 
ofici lire 1.50 Lurenzini Giuseppe di Pomaso, 
oliricono lire È ciascuno Zuonier Antuniu Lo- 
chio, Scarpa Giacomo, Missana Frah= 
uusce tu Piolt'u, Do stefano atarto lu Daniele; 
Marcuzzi Nicolò iu Antonio funit, Maria Giv- 
Vanni fu Giu Butta, dudri. Auacseto, Meno- 
gun Benvenuto mavstrvyuuerra Pietto T'otfol 
Blaresio Francesco Manassa, Marcuzzi Do- 
quenicu fu Autonio, Faorici Giuvagui fu Pie- 
tr, Mistada Daiels Lt uiucommo, Liuseppina 
Honnuto maestra, Cedolia Giuseppe ‘Tuttvi, 
Peressoi Pietro di Levnardo, Luvenzini vio. 
Maria di Daniolo, Guerra Euuliv di Daniele, 
Mecehia Luigi fu Pretro, Dean Domenico fu 
antomo nei, Cudolia Autonio lu Pietru Po- 
suo, otfrrouu cont. 50, Pesesson Nicolò, fu 
Nicviò, Marcuzzi” Nicoiò di Nicsiò, Misguna 
Dumenico lu Homenico, Mecchia Autonio tu 
Petto, Giu. Butta Peressun fu Francesco, Lu 
renzivi. Luigi di Gov, Maria, Lurenzini ba 
uigie di Gio Butta, Lorenzini Pietro fu Gio. 
Maria, Ortis Tomasy di Domenico, Urtia uiu' 
Butta di Giovanni, Lorenzini Giovanui di 
Giu. Batta, Ortis Giovani fu Giovanni, Bia- 
ris Angelu fu Giacumo Bus, Offri cent. 40 
Cedolini rrancesco fu Francesco Ciga, oti 
rono cent. 30, ciascuno Cedolia Giuvanni fu 
Michele, Cecun Antouro tu uivvaoni, ortrì 
cent. 20 Cadvlin Lario fu Michele. Fotale 
lire 46,21 

Commemorazioni -- 
piu sala del Consiglio Comunale, af- 
Jollata di attento pubblico, il Sindaco 
Marcuzzi Gio. Batta, aperta l’ odierna 
seduta, commemorò l'on. Caratti e 
propuse d’ inviare condoglianze alla 
nobile famiglia dell’ illustre estinto, 
Propose anche di ‘inviare condoglia 
ze alla deputazione pro de per 
la perdita del suo Presidente cav. 
ing. Roviglio. Ambedue le proposte 
turono approvate ad unanimità. — 

Poi il Consiglio riprese i suoi la- 
vori in sessione dì Primavera, giac- 
chè, per chi non lo sapesse ancora, 
per la legge comunale ia primavera 
può cominciare anche... ar primi ‘di 
marzo ! 


MEDUNO 23 
Municipalia si 


Un «amico del bene e dal progresso» ci 


manda : 
In un anno e mezzo dacchè la nuova 


Nell am-' 


in buona paite da pagarsi. * 
Furse, qualche grande ingegno della: 
Giunta. Comunale” pretende da solo: 
portare a termine l’ ingranaggio’ a 
ministrativo ; ma i fatti purtroppò di- 
cono .il contrario, basti ricordare certi 
lavori:‘arbitrariamente «incominciati «e 
che, per giusta opposizione degl’in 
ressati;:furoîo dovuti sospendere. Qui 
ste spese poi ‘chi le paghe: 
spetteranno ? 
Quanido”si.vogliono_occupare 
che pubbliche, sì ha il dovere di tu- 
telare . l'interesse generale; si deve 
consùltare tutto il corpo amministras 
tivo, convocando sovente. il consiglio 
e deliberare: regolarmente. 
Bisogna interrompere 
febbrile lavoro dei propri interessi; 
deporre un momento la vanga o il mar- 
tello e dedicare un’ora all’interesse 
degli amministrati, anche per sottrarsi 
da responsabilità che potrebbero forse 
emergere più tardi. 


CODROIPO. 


Il proclama del Commissario - 
Prefettizio. - 


5. (B). Il Commissario Prefettizio 
cav. uff. Dell’ Agostino ha pubblicato 
il seguente proclama : 3 


COMUNE DI CODROIPO. 

Cittadini, 

li seguito alie dimissioni di oltre due terzi 
di Consiglieri Comunali 1° Ill.mo Prefetto di 
Ud re «on decreto 3 andante mese mi ha 
aftidato 1' onorifico incarico della temporanea 
gestione di questo importante Comune. 

Nell’assumerlo porgo innanzi tutto a que 
sta indastre e laboriosa popolazione il cor- 
diele mio saluto. 

Sarò ben lieto se mercè la vostra coopera- 
zione 6 la concordia di tutti potrò altrettare 
ia convocazione degli elettori per restituire 
alla naturale rappresentanza deli’ Unlioio che 
più particolarmente ie appartiene e che ne 
Sono certo, l’ esereitera a solo scopo di beno 
pubblico. 

Dul Palazzo Municipale li 4 Marzo 41912. 

H Commissario Prefettizio 


Dell’ Agostino. 


Una dimissione. 
L’egregio sig. Luigi Ballico, Presi- 
dente del Comitato Esecutivo” per la 
ferrovia Precenieco-Codroipo-Maiano, 
mi comunica la seguente, con pre- 
ghiera di pubblicazione : 


Ill.mo signor Commissario prefettizio 
del Comune dî CODROIPO 


Mi faccio un dovere di presentare le mie 
dimissioni da Delegato del Comune di Co- 
droipo nel Comitato esecutivo per la ierro- 
via Precenicéo-Codroipo-Maiano. 

A questa determinazione mi ln indotto il 

poteri conferiti ai Delegati dal 
golamento-sorio così ampi cho non è pos. 
sibile esercitarli senza )’ assoluta certezza. 
piena flducia da parte del Consiglio comunale. 
E mentre perselò i! mio mandato; viene m 
‘turalmente ‘ ad estinguersi col cessare del- 
' l'amministrazione cho me lo ha sfidato, non 
jhio voluto frapporre indugio nel rassegnario, 





[affinchè «questo mio atto ‘dovereso risulti, 4; 


| como_è, del. tutto indipend: nte all’ esito delle 
prossime elezioni. 


i 
\ fatto l'onore dì chiamarmi all’ uftici 


.® Re amministrazione si è assunta :la re- sidente, dichiaro che, per un sentimento di 
È 1 do 


responsabilità, resterò in carica fino ‘al 


sponsabilità della pubblica :cosa essa, stituirsi della nuova. Amministrazione conlu 


non ha aperta Paula Magna-Medunese 
che per cinque sole sedute consigliari, 
e anche queste per trattare oggetti 
di carattere politico, e beghe perso- 
nali, trascurando quasi totalmente la 


per. un pezzo parte amministrativa, tranne il bi>| - i 


lancio fatto a mado proprio, e che ha 
riacceso le vecchie ruggini con le fra- 
zioni con danno morale e finanziario al 
comune stesso. 
Almeno avessero, 


questi signori, 


‘mantenuto quanto nei manifesti. elet- È 
paro impossibile torali avevano promesso; e cioè la forte | costruita nel::palazzo . adiacente alla 


diminuzione della sovràimposta; ma 
per quanto abilmente si asse re- 
stringere le somme delle singole voci, 
non solo non si arrivò & dimi 
ma si dovette aumentare di qi 
centesimo l'aliquota; ad oi 
nell’anno decorso venisse alieriato un 
tiutuo ché portava un passivo di 
L.:.1500 nelle delegazioni. Pagamenti 
straordinari ta, 
,vori non ne vennéro eseguiti, tranné, 
no, arbitrariamente, per, il riatto del 


nale, onde nel irattempo il Comune di Co 
*droîno ‘non resti privo del sua Delegato è 
«nio vengano, eventualmente, ritardate quelle 
l urgenti deliberazioni che potrebbero rendersi 


{necessarie. 
i. Con-la massima osserranza, 
Luigi Baltico. 


Codroipo 5 Marzo. 


LATISANA. 


ceri " 7 
{Bata ‘propetirie' della spiehaida sala 
Stazione ferroviaria, sta trattando con 
una Compagnia «l’ operette. per dare 
un..còrso: .di rappresentazioni. 

‘breve termine. Le pratiche sono 
a:buon punto e vogliamo.sperare 
il pubblico non mancherà di. appro- 
‘fittarne, ove si:pensi.che.dia. anni nòn 
fufono:spettacoli congeneri, per_manx' 
canza di un locale adatto quale 


in poch 
into midesto intrapre 
|Gobbato > 





Lo.erdila,;ò signore, che.è dolea'e conferi]; 


‘Municipio; ‘anche questo lavoro réstait: 


“ifatto l'ammi 


talvolta ill gg; 


pensionati. 


‘Tuttavia, avemlomi i Colleghi det Gotnitato gi 


| dice: che: ritie 


locali, 
già inizi È 

per le decorazioni: deltemi 

É Per:metà quaresima nello 
stésso ambiente si darà È 
veglia mascherata co 
stiio del Coligorzio: Filarmonico  Ulli- 


PAGNACCO. 


Die:elargizioni inodétto, — 4. |! 


Ieri néll’;assemblea .: generale annuale 
‘dei soci di questa» Latteria, .il-Presi- 
dente sig. Zampa: Beniamino- di Zi 
is, stante.il- cospicuo: fondo di. ri 
‘serva rimanente; ‘fece la proposta di 
elarngire-tutto-’ utile nni 
lecorso in'beneticenza.:i@ cioè lire:600 
per la fabbrica:del: Campanile: di Pàe 
acco : dire :80-#i's0ldati del. Comurie: 


umero :;che si» trovano sulle |: 
‘coste  africane.-La proposta passò :a.|. 


voti. 


È lea della Società Opé- 
in. — Alle ore 8.30,-il Presidente 
] olini, dichiarata 
prime ia. propri: 

esiguu- numéro. 
intervenuti (appena:23 0:24, "compreso 

’’întiero Consiglio, e .i Rev! 

200 “socì che, conta ‘la‘Soci i 

Il presidenté meilesimo.espone quin: 

ind‘ partie lit'eggifitarelazione del- 
l’anno. finanziario: morale della So 
cietà; e mette. inrilievo quanto hu 
inistrazione. per .la. Scuola 
disegno sociale ‘è quanto si propone 
di.fare, elogiando..in pari, tempo l' ò- 
pera indefessa del: professore Roma- 
nello che ha:-ottenuto:alla. scuola‘il 
diploma di medaglia d’argento doratà 
con medaglia :d’ argento;-dono del Mi- 
nistero di «Agricoltura; Industria e 
Comm. alla. Mostra. di Emulazione di 
ine. n i 
e quindi uri’accurata relazione 
dei revisori signori Fausto Pellizzoti 
‘è Mauro Ortensio; quali concludono 
con elogiare...l’ opera :dell’ainmini= 
strazione; * ponendolaperò in guardia 

r l’avvenive ‘circa una. modifica da 

rsi allo. statuto ‘riguardo.al sussidio 
‘che attualmente si passa.anche ai soci 

4 a 

#I1 presidente mette”aiv'voti l’appro- 
vazione del: bilancio-consuntivo . che, 
per alzata di mano è;‘accettata: all'u- 
nanimità. I soci signori: Frattegiani 
Demetrio e Sommagio: Luigi..propo 
gono un vòto di plauso ;.all’ammini- 
strazione, che pure è accolto .all’una- 
nimità. Si passa quindi al caso del 
socio :Sarteri Carlo. Il presidente dice 
che stando allo statutò il socio Sar- 
tori Carlo non ‘ha. diritto alcuno al 
sussidio di 46 giorni :(com’egli vanta) 
per. la - semplice ragione ch'egli ha 
presentato solo tre mesi dopo ìl cer- 
tificato del medico, mentre lo Statuto 
Sociale prescrive -che sia presentato 
entro tre giorni. ' 

Il:socio .Sartori, .: presente, dichiara 
che fu dietro consiglio del segretario 
s'egli presentò ;ancora con un ritardo 
maggiore il: menzionato :certificato.: 

I soci Frattegiani, Sommagio e Pel- 
lizoni propongono ...l’approvazione it- 
condizionata all'opera del presidente 
e amministrazione...in questo caso. 
L'assemblea approva - all'unanimità. 
Propongongo. poi; -dopo :varia discus; 
sione fra.i presenti, di.accordare Al 
socio::Sartori Carlo un sussidio per 
la malattia-subita come caso speciale 
senza precedenti ; ed- anche il Sartori 
accetta.questa proposta. e.si allontpna 
dalla sala per lasciar libera la discus. 
sione, che si definisce, con un sussidio! 
di L::50 votato all'inamimità. - 

AT Eomibtti 

E si pàssà alla Elat; 

al. Comitato Pro ‘Comi 


non fosse. 
Bu: 


con L. 80; avres Li vato Un 

ario. Propone quindi a nome] 
del‘Consiglio ‘di ‘‘elargire’'L. 100 ai 
combattenti e- richi 


Sigrior Otivo Win (ini 


Sorielli 


idente.che:lo scopo-nostro 
tsote -che:nvi:a: Palmanova 
imo:79"fra:-:coînbattenti @:richi; 
de loro. rispettive fami, 
sognose ‘di vwenzionare: È i 
associagdosi»alla proposti Sammafio, 
:poche:le:200, 
lire-dato lo sc 


etto dell'anno; 


4pel contrabbando 8 15° gio; 


i 
prestito necessatig; 
‘estiniguibilein-ciniqui 
trebbe vendere;il 
svolastico:per' 
coma pei 


‘essere di grande: 
‘servirebbéro anch 


‘a ‘quelli cheinella, scuola”: 
ta: oseurà ‘èpur'tàrità: no! 
educativa. Pale 


sarsi della questione: più: ‘importante 
per ogui- popolo: ci 
scolastica; > 


[TOLMEZZO 


si salati ni 
zola . d'ignoti d’auni:!15: di- Pontebba è imph-: 
tato.di funto.a.danno di ;Atigelo; Bresil 
li Pontebba pet avergli:rebato ur qua 
«di salami ‘pel vaiora di L. 128: ” 
Il‘firto-avvenne' la:notte det ‘4-5: 
mediate: foratora delle:: imposte ‘ein 
d'una cantina. port 
L'imputa”o, difeso dall'Avv: Candu 
condannato a 4 mi i reclusione.e 
Ronchetti, fu tosto ‘svarcerato; © 
Contrabbando è ‘oltraggio. ‘='Daviù 
Della:Mea fu Pietro d’anni 49 ili - Saletto; 
Raccolana, în istato d'arresto è imputati 
contrabbando di 250. grammi di- tahacéo, 
avere oltrogginte le guaritie Giubilei Filippo | 
e -Crosati ! Fortunato con'le: parole: *sédllo=: 
rati, lazzaroni, porci, lisciatemi stare pi che 
01 


sio, venne 
colla leggo. 


3.50. .di ‘rauità | 
o di reclusione 
pei' oltraggio ‘agli ngeriti etla'noti-.iseriziohe 
nel casellari . GF 

Dif. Marpillero. 


Vandalisini. — Ersole !Zicéoleidt Ni 
«la Latisana ie Pelizzari. Arturo..di Osualdo: 


Il Tribunale gii intligg 


maresciallo dei carabinieri, e- Giorama 
rocutti fu: Giovanni d' 
Carnico, impi 


i: 
iliante -baatònatò. @ 
a Morgcutti» Osni 
polao"d i 
ronde 


stavbtodì 
# iidel ;marefciallo;: 
chine 


alla: ‘testa, -.6: 
ai 


contrario.a.d 
Derafni-chi 


CONI 
atitiiziolte di: 
inesistenza dire 


vile: ‘1a ’questione [dal 


area 
Ru | 








revedonoriniquesti 
. Ha pi 


ita ni 





























‘pian-( porchè i forni “avevano Ù 
talia elcarbone. per «una .:sola stime 
I i 3 ni teme la carestia del pesce, perchè 

‘N-£onisiglio dei Miti i : alta” inn" possono: continuare |a 
*+sfri riunitosistamsne a Palazzo Bra- sca essendo *phi i. &ntbone, Di 
schi ha..deliberato--di proporre a S. della patria. at n i L'Inghilterra. uo 
Re del vice-ammi-| Il ministro. Leonardi È fi 
‘ragliò Fardvelli “a ‘comandante in'capo i corda In brillantissit 
intervenuti: daffè;|delle-forzé navali riunite. ! Aubry, ven ig) 

o je Ò ar E la: prima volta ii che alla ai e) ben o nenl 

che in-Tripoli cristiani sono ammessi, 3 î A-4ul che,| . Ce ne sono uti “po 
invitati e ricevuti in: una mo-idello: sceicco. del senussi î pi, ino: all 1l- più ‘ridicoli, So a 


'ripol 
degli-"ascari. eritraî : uscito per di più durante una “grande pri ere,. vida! pera degli studenti 
a riconoscente. | condarié : 


lte-ore 7. con Je pattuglie dei meln- Fblennit religione. e. i È, i l:ministro-della:guùérra | chò tid: hi 
rieti in -avansco lerta si è diroti x chèoriginati da causefchetnon gi 
pel Un. uovo bombardamento a td iebbimio con union, o, l'ammiraglio Bettolo]in:verun Mido cern Ame von 
di Sciek Sail ‘guente dispaccio alla Porta: (il quale. propone. che, la Camera e-]quegli ottimi signori 1 
sia i; Apprendo.nuovamente che lè grandi] sniira.alta-famiglia-il-com anto al ques GNOrI FUPperO qualche | 
COM pa 4 Londra 5, sera — L' «Agenzia Reu-|potenze vogliano costringere la Tur- spii a-e de sue n dogli Rn Tastra e.collutarono con lu forza Pub. 
‘lpitano De, Domin i eve da Perim 4: chia a stipulare la-pace con l’Italia. Copete- Minutolo. La ur x blica, da, «quale. procedette, a una x 
nente. P. 3 batti ‘un orpediniera italiana ha bom-|So per esperienza che la Turchia non{1a proposta Bettoi Soi A pi 
di due bi dato ali’ Alba i ‘forti di Sciek'Said [ha alcun: mezzo. per: appoggiare noi ; = ondra, quasi!” Inghilterg: 
l fuoco. Gli ascari, can: arabi ‘efficacemente -- nella difesa del non:né avesse abbastanza degli 
“anizoni guerresche; ini- paese, e che'-in.realtà essa non sì Respinie le dimissioni ‘da deputato “ te disoccupazione 
s trova.affatto..in stato. di guerra con date ilali’ on.: Lembo-e-svolta “un*in- nalche «miliardo, }e J 
l'Italia Mandi. arabi siamo - qui terrogazione ‘sulla impressi inianità:ft Sattragiate continuano” le loro dito. | 
sul posto. prontiva «spargere. Îl nostro | queriza “dei ‘furti d'opere i |strazioni a base di sassate. Si fecor, | 
lunedì, ben 200 ‘arresti; fra le ame.i 


sangue fon solo. per Ja Turchia, ‘ma|riprendé..la: discussione del. di 
anche ‘per 1’ islamismo. Dichiaro. pes-|di- legge sulla circolazione: degli nu- state, si notanò. die ‘vecchie più che 


ciò che se‘la Turchia: cede «alle - po- | tomobili;-e ‘se ne approvano’ tutti‘ gli | settuagenarie;; Le fureniti spe 
tenze. e civende"aglicinfedeli, allora articoli. sassate” anche i vetri della c; 


mi 
ore califfo che dltendert maglio [c.c più colossale sci gi, gli ohanffowrs 1 ico, 
8 i i pero continnano | lorò ‘atti  vanda] 


la potenza-e -l’-onoredell’islam. si ontro Te automobili di 
0; di. prendere ian’ iniziativ: 3 ‘Azione navale. Crésco nell Togli I 


[pet la;pace senza avere: ottenuto: pri-| Un preteso intervento dello Potenza a_| nizzazione commerciale 
coni RIO colon foche %..favore: della: Turchia, inseguito ‘allo. sciopero dei’ mibatori. implecagioni. ne avvengono in va e 
'attuale di cose .si-prolungherà-ancora ; * Neue Freie Pres-| Man mano che gli: stabi) po- località. dn 

erchiè le elezioni lella MOOe Camera |5©%" Di “di sipere che l’Inghil-|stano' senza carbone, si chiudono. Cal. Per le vie di fentsîn,; giacciono ca, 
ai i i = ha-pres alle potenze la|colasi ché un milione di operai si daveri brucciacch 
i ire: sul. Governo ita=|trovi .costretto: alla: inazione. ' Il..mo ONERI 

i i #1. fatti dellà cronada” ‘minuta. sie 

1 j narrati ‘in 'duerighé ; se traltasi di fatti 
i dell? E a È ‘dell'Asia. i x i L importanti, prosustno 1 corrispondent 

È j.i Nei:-circoli di olearona. dubita che | reccl i; calco) , mandare tuttii particolari. possibili, Ty. 

fi : i VItalia accon liscenda.; ‘ad una tale do-|stati soppressi‘ 2500 i , lofonare, per fatti:g DÌ; choho nel poma.i 

"TI Tani » ‘cagi adainitinva rupi | pd 7 . Si .teme;cha-abbia: ‘pane, ! riggio el alla sera; 
bordo contro "l’esercito è la. flotta 


ippopoti 5. — Nel medò piùpre- 
Porta hà: oggi: respinto :1? savito 

i ‘dall’ ambasciatore di ‘Russia:di 
s{formùlare quale sarebbe il. suo: punto 
‘di deri trattare: intorno alla-pace. 


‘Solenni onoranze funebri 
all i salma delli 





Ì alle signora Pantatdito ici 
d4,per ‘trattare i Sa nenti ‘oggetti, Il lungo " receduto dalle 
ti‘all'ordine del’ giorno ‘per: la portatrici di ‘cò etto la bara] 
edùfa” precedenti venivano alcuni pai poi nno stuolo 
l'roposte di riffa pet lo di signorè e di signorine, e le nume- 

Vea Iita:del cp rose setaitole dé!le filandeP. 

2 in gramaglie. Qu idi 
preventivo: 1912 per Je ‘Officine schiera di uomiti 


“| vere ‘het: olo: casoIn“cui ‘essa ii ‘gis'ed: Elettriog. 


iaia di 
pesta. Costantità toreggi o:sui materiali de costruzioni Augusta Atmelli 
È Br‘glluncio preventiva: del Comune nel Î9I2. Kossî, Teresa Morra, -Iaol 
Caterina Zampi tO seppia Lar 
Mi Turto, Dotalica Balli, 
eppina Di resina Miti; 
"|< Dopo-la:miserevole figara falta dalla Gioventa 
| Giunta: del'‘sud ‘cuore nel: Consiglio Fra la langa coloni 
nale: di fer altro; g‘si per- abbiamo notato quas 
abbandonarsi; ‘a‘querimonie, sentantidélla:sindust 
o|Stigmatizzando:il ST dellé:com- mercio, setico 


pot da; cri 5 perio “acha;il Paese: ie ‘cor ggio: di 
‘signore esi è svolto in''mézzo ‘allo stup "4 3 % Mentre jlca- w 
n in di rap chiamarsi-per: ciò. alle:tradizioni* di 
Istituzione: ed af iii cone: popola Me: Anligen i istà: "bell ù utile tato «dagli:-infer=[civile:-educ: ella‘ na ra -Jet6: Luigi Conti, Gul 
Pi ‘sopra ‘ari Puscii [DR fÒ prob Ì nedicazione <il f operai ‘udinese; cu 1 on ino, Bonacita 
srrog Li Eppure. nessun: li carlo Toson Ostermani, 
cla È «lclato; nessun: sass0è:stato:scagliato, ippe - Caneva; G seppe Carlini; Giuseppa 
i nessun: pugno è stato” SUO hiés= eee avche par; Guatavo: Rufeer. 
hi “aveva. ritirato; le:|° A suna lastra ‘è stata ‘infranta, sentanzi 
Ò ì er tata —. —- "ugo sr pi ‘mediazione |! t i : pacifico cittadino ‘è stato bra li | oli n tria, dell 
D ò ichi i it aggredito; nessùn.inegozio::-ha:do' È si dl 
al Ispettore scolas If ; De tativol. x i in fretta è furia abbassare li È della Banal 
v ;| esche; la‘trippa ‘nonha:: bisc otti: direttore delli 
-|gno, d” ‘intervenire ‘a i 
-|.tonate:a:nessuno. 1 
‘Oh; quando: quella è stess sa: mass: 0Y Ù i nti, Pietrod 
di i peraia;: ‘abilmente aizzata! ‘dal Dinon ance 
noni. della. -democra; 1 per'Mi Sambuco; fasano ‘Agosti, Carl] 
liivaza: tutto: dù GIvigaIE? ioparink, Giacomini 
i e da testa ‘era::civil ig n Fagi RicsafdorPorora, Gio: aa ci 
za volta-la::-su: i È I Ù 2 i pugni” erano ‘coscieni :| Silvio: ‘Giuseppe, Bevilacqua, 
x n ì «di . pe-.|. voluti ‘e:tutto-ciò ‘era; una ù Me Di tuggero gote, Da c 
i il. proiettile | mostrazione dé È LE ario; 


ppure dopo: ‘sciolta: 
0: mera laPorta:si | nostravi Lropho 
incline ‘che! 


‘provinciali: ad: ‘approttare | che si piéghe : della A = i “.tello Giuseppe; Mi 
0) È i È e Rebura.anclié-per: famiglia, Gi 
liste. degl cioHo = potei tr È un ba) sellino inegi, no) 05 tt cav Par AMBI 


malo la ita" De' Agostini di 
Tricesimo; rag: Giuséppr: Del: Bianco, 0it 
Bi Repatolta niche per:G.ugeppe Mich: 
‘Pignat;Alezzandio Sbuelz, la 
Berti; Pietro 'Pauluzza, 
oguto Provvisionato, Me 
fo. Batta,-Dalla Vedova, 


altri molti 
Ballari 


);.. Candido 
Repjio:” Sattoreui, lug 
‘atio Patel Ergenid 

neho per | 


Cadile; gli uni 
i dascelebrità me 


olveri 
sizione died 


9 nella Farmuoie”. 
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‘segche a pi‘ ci 
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Corriere Giudiziario 
confe; D'ASSISE 


Mancafg' omicidio 


| resiede il co. Castiglioni ;  P.M. Procura- 
(ole del Re cav. Parlatti; difensori gli uv- 
Uiuti Driussi è Bertacioli, Cane. Febeo. 


Pio Maurtinis ‘di Antonio, di 45 anni, 
da Povoletto, il 47 marzo "1907, asa 
vorgnano del Torre, tirava’ un colpo 
di fucile contro Cattarossi Maria, col 
femno propusito {dice l'accusa) di uc- 
ciderla. Ma i palfini colpirono invece 

ulla Tnecia il giovanetto. Antonio Sac- 
vino, che sopportò tre lunghi mesi 
di malattia. 

La discolpa dell’accusato: 


i suo interrogatorio, l’accusato 


-- Non riesco a comprendere come 
mi si voglia incolpare d’un delitto sì- 
mile, io che non ebbi, in sei anni che 
mi trovavo in quella casa, la minima 
questione nè con la Cattarossi nè con 
il marito di lei, 

— È la faccenda delle galline? 

— Quello delle galline è un pette- 
golezzo. Mi lagnavo spesso perchè le 
galline della Cattarossi mi venivano 
a razzolare nell'orto : ricordo aver dete 
to che una volta o l'altra le avrei uc- 
cise. Ma non ebbi mai idea di far 
male ad alcuno; col marito poi si an- 
dava d'accordo ; anzi ebbi ‘ l’incarico 
di tavorargli il suo orto. 

-— Ma come avvenne it-fatto? 

— Non ricordo nulla. So dire sol- 
tanto che is quei giorni mia moglie 
s' ammalò ed io ne rimasi addolorato 

anche perchè eravamo in cattive con- 
dizioni finanziarie. Altre cosa che ag- 
gravò la mia miseria: un incendio 
scoppiato nel bosco dove avevo una 
partita di legna, dalla quale mi ripro- 
mettevo una qualche risorsa: andò 
tutto distrutto. Per cacciar via le 
malinconie, mi diedi a bere, 1 indo- 
mani, domenica, cosìche mi ubbriaccai. 
Non s0 quindi nulla, nè quello che 
avvenne, nè quello che feci. 

— Ma non avete comperato alcuni 
giorni prima il fucile, appositamente ? 

- Non ricordo. 

— Fuggiste poi in Prussia? 

— Non fuggii; ero andato a lavo- 
rure, Ora sono ritornato perchè voglio 
sia lavata L'onta per la mia famiglia, 
per i miei. ligli. 

II ferito 


Antonio Saccavino, il ragazzo che 
rimase folpito dalla schioppettata, ri- 
corda” uestioni che si facevano 
spesso îai Martinis e la Cattarossi, 
per le galline.; Il Martinis diceva sem» 
predi voler fare:como Musolino.: 

— Quel giorno, in-quali condizioni 


© vedéste l’accusato. 


= Era eccitatissimo. 

= Come fece'a colpirvi? 

= Spiznò il fucile, facendone pene- 
traré le:canne attraverso la; rete ‘me- 


È tallica0- puntando ‘contro la: Maria 


* Cattarossi 
entrando in casa raia, alle spalle della | 


: Cattarossi. 


in quel momento io:stivo 


La donna piegò la testa e scansò 
il colpo: rimasi colpito invece io, alla 
faccia. 

— Vi siete combinato poi, con l’ac- 
cusato ? 

— Si, sono .stato. indennizzato da 
fui, per mezzo d’nn suo fratello. 


Maria Cattarossi 


fu Giuseppe d'anni 45, rienrda. che i 


al mezzodi del 17 marzo 907 it Mar- 
tinis cominciò a gridare e minacciare 
perchè vide alcune galline nel suo 
orto : diceva di voler: uccidere prima 
le galline ‘poi i padroni. Nella sera, il 
Martinis ritornò alia carica; invipe- 
ritosi | maggiormente, usci col fucile, 
lo spianò contro la donna, gridò: ora 
ti ammazzo, cagna dell’ Ella con 
rapido istintivo modo abbassò la testi 
i pallini le forarono il fazzoletto. 

— Aveste mai questioni col ‘Marti. 
nis? 

+ Con lui, no, ma una volta sua 
moglie mi fece citare davanti il giu- 
dice conciliatore perchè, diceva, le 
avevo rubato del radicchio. Nella 
causa, loro ebbero torto; il marito, ri- 
tornando dall estero, cominciò ‘a pren- 
dersela con me. 

— Quando avvenne l'incendio net 


bosco. Martinis ? 


— Circa una settimana prima. 
— Foste indennizzata dall’accusato ? 
— Nossignore. 


Gli altri testi. 


Giuditta Cossattini, madre del ragazzo 

ferito, si è costituita Parte Civile; 
ricorda che il Martinis quel giornò 
era eccitato. 

Libera Martinis è un po parente 
dell’accusato : quando intese la detu- 
nazione, uscì e. vide il. ragazzo insan- 
guinato la faccia e il Martinis che 
teneya ancora il fucile. 

+ Aveva il vizio di bere, ]' accu 
sato? 

— Sissignor. 

Giovanna Martinis nata Cussigh, sti 
73 anni; sa delle questioni: per le 
line e ricorda che quel giorno, il 
tinis era «come matto ». 

(Udienza pomeridiana) 

Dopo il ragazzetto Giuseppe Sacca- 
vino che sa dire poche parole, si «- 
scute il teste 

Fiorito Callisto d’anni'35; otto giorni 
prima del fatto il Martinis comperò du 
lui il fucile. 

— Cosa doveva fare del fucile? 

— Uccidere le galline che razzola- 
vano nel. suo: orto. 

Rosa Saccavino ricorda la frase 
detta dall’accusato il 17. marzo. 1907 : 
«Veglio fare come Musolino!» Fu 
presente al momento della’ fucilata; 
la teste, spaventata, si rivoltò verso 
if Martinis, il quale le disse: +#«taci; 
Mleninent € ce n'è un altra anche. per 

le 


[vato in'compagnia del 


_ Non. saprei; quel:giòrno-era-ec» 
citato, 

Nicvlò Martinis fu ‘G.-Batta anni 
56, da Savorgnan. del'Torre : dicé che, 
se ‘non beveva, il 
buon uomo: Ricorda chel’accusato ha 
un cugino al Manivomio-:di S.* Pa- 
niele-; che il. padre suo tentò di. sui. 
cidarsi ; che- anche una zia del-Mar- 
tinis- morì afienata. 

avv. Driussi. Fu sindaen del comu- 
no, i il teste? 

ignor; appunto quando ‘iv- 
venne il fatto. 

Giorgio Giorgiutii d’anni 43 impre- 

rio. Dice che il Martinis è 
«nervoso s. Ebbe disgrazie ed era 
dedito al bere. 

Gio Maria facob d'auni 69, da Sa- 
vorgnano, dice delle già note que- 
stioni con la Cattarossi per le galline, 
e dei temperamento patologico del 
Martinis. 

I testî a difesa. 

Angelo Martinis, d’anni 53, già guar- 
dia comunale di Savorgnano, ebbe re- 
clami dalla moglie dell’ accusato. per 
le palline della Cattarossi. 

Luigi Giorgiutti fu G. Battista. di 
anni dI, ex guardia campestre, riferi: 
sce come il precedente. Quanto al- 
l'incendio, ricorda che il Martinis, 
trovandosi. nell’osteria -Piccini;.lo..in- 
vesti dicendogli che avrebbe dovuto 
stare a guardiargli il bosco e .che 
poco gli” vorrebbe ad ammazzario. 

Avv. Driussi. Diceva spesso queste 
frasi grosse, il Martinis? 

— Spessississimo; ma nessuno ne 
teneva conto, conoscendone il. carat- 
tere. 

Giovanni Venuti d’ anni 60, oste, di 
Savorgnano; è un. po sordo e, nel 
brevi. risposte al presidente suscita 
V ilarità, fra intendendo. Ie. domande. 
tro Piccini, altro: osté ; ‘nel “suo 
izio, l'uecusato, il giorno del 
fatto. s’ ubbriacò. 

Luciano Cussig interrogò il Mar: 
tinig dopo il delitto. — Che cosa. hai 
Fatto? Gli chiese, — Non sò ‘nulla 
— gli rispose il Martinis. 

— In quali cond 

In pessime condizioni: il vino 
lo rovinava ; poi, tornando in se, ri- 
diventava un’ altr” uomo,: 

— Quanin può aver 
mattinata ii Martinis? 

— Circa due litr 

Avv. . Bertacioli 
anche ? 

— Sissignor, 
sempre. una certa 
friva Agli amici; 

— Che giorno era quello de! fatto? 

— Domenica. 

Zacheo Giorgiutti d'anni 47; appresé 
com vivo dolore il fatto, avvenuto 
circa un’ura dopo ch'egli si era tro- 
Martinis, 

Maddalena Cucchiaro d'anni 66; 
Lucia Qualizza d'anni 62 moglie di 
Giuseppe Piccini, e Gio. Batta Giòr- 
giutti, riferendo il fatto, depongono 
favorevolmente sull’ aecusato, 

Il sig: Giovanni Sbuelz, sindaco di 
‘fricesimo, da buoné informazioni su] 
Martinis. 


bevuto ‘nella; 


Bevve acquavite; 


poi a casa ne av va 
riserva, e;neiofs 


Le perizie. 

Si leggono e discutono a lungo le 
perizie dell’armaiuolo Leonardo Frans 
zolini, del perito geometra, Luigi Tad- 
dio, dei medici dott. Ettore Chiarut= 
tini, d'accusa © dott. Antonio Cavar- 
zerani di difesa ;:e del: perito:ing:-En- 
0: Cudugnello ‘pure. di difesa. 

La seduta quindi è levata. 


In Tribunale 
Pres. Antiga P. M. Segati 


Le sante feste di Natale 


Ad Alesso, Il * atalo del 1910%fa- celebrato 
con nna « grande rissa », coms ilirabbaro”qi 
s'riltoni dei giroali. Pretesto 0 eausa,i soliti 
« futili motivi» non meno soliti dai'« soliti 
ignoti ». Undici gli imputati, tra-i quali tre 
donne. 

Sorss questi 
menien Tur 
e lo Stofanutti, 


per ans-g di passaggio 

a Bebe appoggiare la sue 
ragioni e ad impedire” all'aitio di transitare 
per un fondo di sua proprietà, credette.op- 
portuno regalargli una roncolata alia spalla 
sinistra, causando a lui malattia per uti mese, 
a sè medesimo un processo e fornendo :òg= 
getto in giudizio ili dotte Uissertazioni-fra. i 
Neriti mesfici ott. Comessatti «tott. Liuzzi é 
dott. Marini, 
Il Tuvisiai però non 
fratelli up pare è una sorella, chie salta 
rono addosso ‘allo: Stefgnutti come... iene non 
appena videro scorrere sangue:del loro san- 
gue; e non per nulla lo Stelanùtti aveva una 
moglie, per quanto piccola. ma.che appunto 
perchè piccola si aiutò un po' ‘con Ta lingua 
8 un po coi sas 

Como se ciò non Tosse bastato, s' intromi- 
sera nella questione. anche i:componenti la 
famiglia Cuechiaro, cosiché ‘ne nieque op 
barultio tremendo e così aggrovigliato cho i 
feritori non sapevano dove “piombavano‘i 
foro colpì e nè i feriti chi ringraziare. 

Tanto, si venne a questo risultato: impu- 
tati di Jesioni: Stefanutti.é moglie Anastasia 
Venuti; poi, Domenico Turi 


fava’ per nulla due 


Florcano Turisini. fu Domenico, Fioroano Tu- 
riaini di Fioreano, Luigi Cucchiaro fu Anto- 
Giovaoni. Cuechiaro fu Giovanni, Dome- 
nico Tarisini fu: Giacomo, - per'uver percasso 
a sudé'to Stefanutti ;' imputato di ingiurie 
e Domenica Turisini,. per 
aver olfeso i coniugi Stefanutti con l'arma 
issima ch'è la lingua: 

L'interrogatoriordogli imputati, ai può i- 
maginare :‘chi ammette in par'è 1’ accusa, 
chi li nega în parto; chi la nega del tutto 
chi affermadi essere stato tirato pei capelli. Il 
Cucchiaro Giovanni tinn era (dice) nemmeno 
presente ai fatti. . 

Nell'udienza, pomeridiana, esaurita. l'escus- 
gione dei testi, sì passa alla pi ‘fiedie 
Il dott. Comessatii opina essere la ferita pi0- 
dotta dullo Stefamutti“ at-Domenico T: ini, 
guaribile in 28 giorui . cav. Liuzzi 
crelé | ritenersi guarita ina ferita arichie 
sotto-la-èrosta, per.cul'anzichè -28 gi 
trebbe essere stata sanata in meno «di 20,giorni; 


giorni. 
Il dott. Comessatti solliene il contrario... 
Il Pubblico. Ministero Dott. Se 

‘alle sierìzio madiche“el'alla Di 


6:25 giorni di roelusione;cpi 
menico un mese è 10 giorni, idem: per..Fl 
reano Turisini di Floreaio; e uresmesi:e_5 
giorni pèr Domenica Turisini “di Floreano.: 
Per tutti gli altri imputati, doi 

taziotie por mancanza «li reato 





Murtinis era -uni: 
alle proposte ilel Pubblico Ministero,.e scorda |. 
a tuîti i eondinnati il beneficio del perdono. |. 


uomo | 1911 


ne tra Pietro Stefanutti e Do-!, 


istimtio=i 
niali domanda per io Stefanutti Pietro-1mesi 
PatisimiDo= |: 





Îl difensore dello "Gusti avv. "Colt, 
gerna provare cho Il suo protetto 
iogittima difesa ; la par 
Fantoni ch'è 
cércadimestraro il contrario. 

La sentenza. n 


il‘Peiban lv proninoia sontenza conforme 


SANATORIA 
Due nuovi direttori didattici - 

Espigi ci invia da Ku 

I sigg. Car 
Fondèe di Udine hanno conseguiti 
eleggibilità all’ ufficio di diretto, 
datticò, in seguito agli esami banditi 
con: ordinanza ministeriale 15 marzo 

Fiera di San Giorgio. — Far 
yono i preparativi per la Fiera di 
San Giorgio. 
nente ‘nulla trascura perchè i mercati 
di Udine riescano idegni della: Città 
e. della. sué tradizioni; e questo in- 
tento -ha stabilito di iniziare, col 
giorno di giovedi 7 corrente (nell’ oc- 
casione..del mercato bovino del primo 
giovedi del mese che avrà luogo. .in 
Giardino Grande) purchè il tempo lo 


Cosmi e Maria. Della| 


La Commissione Perma-|. 


“vhohe difensore dei Turisini E, 


‘Emulsione Sasso 
Olio: Sasso: Jodato 
ni Sasso di‘pura Oliva. 


o Eoportazione Hondiale 
P. SASSO: # FIGLI - 


ONEGLIA 


I BrnsicuEI Delta CUCIRA! 


COME PHOSTRI BRAVI GERSEGUIERI DELL N 
AL TESPOÈI VINSERO LE INSIDIE CECEPARABI 





permetra, la distribuzione di premi 
consistenti nei seguenti attrezzi rurali 
utili agli agricoltori: Uno sgranatoio; 


un erpice prodigio snodato. 


Domenico Del Bianco Direltore respons' 


- CONSERVAZIONE È S/CUPERO- 
DELLA SALUTE 


Ogni forma di deperimento è quasi 


‘tutte le malattie organiche a-lento:]' 


‘decorso, provengono dalla imperfetta 
funzionalità degli organi: digerenti: (| 
Quello:che si introita non ha ‘che un 
valore:relativo; qualsiasi cibo, anche 
frugalissimo, può sostenere un indivi-. 
duoin:perfetta salute: purchè le fune 
zioni ‘assimilative si svolgano riotimale. 
inente: “Se queste son 9 alterate’ deve 
intervenire un’azione curativa ‘pronta 
‘ed'efficace, Riportiamo è Questo pro: 
‘posito un’autorevole indicazione: “Per 
‘garantite uno sviluppo normalé e rigo: 
glioso all’infanzia, in tutti gli stati di |. 
deperimento organico, sia discrasico | 
(linfatismo, scrofola), sia conseguente 
a malattie infettive (influenza, tifoide), 


sia-dipéndente da primitivo alterato | 


trofismò; prescrivo sempre quel grande. 
rigerieratore e modificatore naturale: 
che'è'l’olio di fegato di merluzzo, s 
feribilmente sotto forma di Emulsione 
Scott”... Dott. Domenico 

Medico Capo Municipale, Via Carlo 
Alberto No 44, Porto Maurizio, 9. Mag: 
gio 1908: Sanitari e' igienisti i 
dano nel' considerare la 


come il rimedio classico dt favorito 
la riattivazione dei‘ poteri» fisici 
‘depressi ‘o infiacchiti: da presofferte 
‘malattie. E qui:dobbiamo far osser 
vare. che la emulsione approvata dai 
‘medici .&.la Scott e che-quindi qual: 
siasi altra fallirebbe alla prova. Nes- 
‘suna ‘imitazione è, nè può essere, 
uguale al prodotto genuino. In ogni 
periodo.della vita, dall’irifanzia alla 


| icon sost 
DEL BURRO 


GRAN. PREMIO 
ASPOSIZIONE INTERMADONALE TORINO 3011 


Soc-Anon. ;R.1.G.O. 
CORSICO*MILANO” 


la vendita all Emporio Ligugnana. 


da Sposa 


e da Casa 
Biancheria elegante per. Signori 


Slabflimento Bacologio 


Dott. V. ai ni 


fittorio Veneto 
‘Premlato con: Nedagila' d'oro 
alla Esposizione ‘di ‘Padova c di Udine (1903.j 


on med medaglia d’o; 
Mostra :del:confezionatori na seme di 


(LI 
Hi-GAnorscio velluiure' bia nco-ziulio giupponese: 
x0:Incrocio bienco giallo;sterico Chinese. 
Biginlio-oro cellutare:sferico. 
| Poligiallo speciale cellula» 


Tsignori co.Fratelli ‘DE. BRANDIS 
gentilmente si prestàno ricevere iu 
Udine le commissioni sa 


I Len 


VBINE 


vecchiaia, la Emulsione Scott è il rime- | 


‘dio’ più efficace per la conservazione 
e:ilricupero della salute, 


Comunicato 
Preg. Sig. Rag. D'agostini Luigi 
Principale della. spett. Compagnia 
È Urbairie. Incend 

Mi. sento. P ohbligo. di ‘esternare j 
miei sentiti ringraziamenti per la /sventramenti, 
pronta. e ‘coscienziosa liquidazione fat- 
tami dei lanni dà me  risentiti per 
l' intendio; avuto _nel mio» negozio di 
Coloniali in Via Cavour No 4 

Uiline 20 febbraio 1912 
Umberto Varnerin. 


ttasi |. 


Ag. 


vinià 


| case nuove, . civile abitazione, fuori 


porta: Cussignacco,” 
Rivolgersi al proprietario Giuseppe 


Ridomi. 
Affittasi 


Specialista È 
Mattie stomaco . Intestino: ‘salienti 
‘ecchi perfezionati 4 
delebri cinti Dottor 
De: N ‘atintomici senza molle per ERNIE, 
“Veiitriere di qualité.superiore per puerperio 
ssentramenti, pin sdediut; abbassamenti dello sto. 
miaco-e-Hellintestino, rene. mobile. 
Catalago a richiesta 
Ricevò: ogni. giorno ilalla; 41 allo 14. 
Eavvisato anche: incaltre ori 


(re 


Col.1.0 maggio, una villetta Civile (2 


sulla: via Passon, diretta a Marti 
gnacco ;composta di nove. ambienti 
‘con:arinesso rimessa cantina e giardini 
Affittanza per 6 mesi o annua. 

Pér..trattative rivolgersi a: Taross 
Marti Via Fra (cesco 


Famiglia 


‘Civile 

(ga-scadenza appartamento-Casa-Vil- 

ino. otto-locali con piccolo “giardino. 
Otrerte A Matizoni e e C. — Udine. 


‘Trasporti di Mobigita, cambi di 
Puntualità di servizio, prezzi 
‘odici,-garanzia di rotture. 
Rivolgenti a Passudetti 
«Agenzia. A. Manzoni e C. Via 

di Postà"7. — Udine. 


persone diffitterebbe lun- |.- 


Umberto | 








e grandi presti ‘ 
Milano: |: 


‘dailn’ vescica, “dell'impotonza 


pida e intensiva delli” gifilide=s 
si: Wasserman. 


Riparto. spesizio den 
da -bagni 


li Gabinettoin 
HG riceve idallofote: 
»-hiesta::si reca Ai 


Divisione 
dell” assorti= 
g libri antichi: 


‘e moderni ‘in 
‘vendita. nella 





scisadle; Famicazioni-mercuriati. pei 
fi 


sistematica. 


mento-di 


n 
degenza ed spet separato 


Mobili di lusso: e comuni per. ‘appartamenti completi con. tappezzerie 
hi; Coi lia # 


Farmacie, ege.-ece: 


dpero di mei 

Codici! Tibri-legali in genere. i 

‘Opere di poesia d'ogni. tempo e-liogo: 
ui” Arto, Militare... ; 


Qpera pu: o d Ò 
saogra ta) deserizi 
È tO Generali 


«Opere Seno 


Belle arti, ai 
sità 








chio canuto;.-inglese dei. Ni 
‘alquanto jobieski, 


da:del mese tra:- chi 
jonte-nori*pericali che spedendoli: in: Rus- 


"del p ‘progi 


grazia: ci 


è fatto :nel camp 





‘conte rispos 


“L'idea di stampare con inoliio- 


pro: visibile, come la mia. pro) 


‘eta: ddu 
‘tica eftettuazione, con 
Ecconè una prova. — 


un foglio di ‘carta sottile; che:fu 


0: circolare tra i presenti. 


lizia "0Sserverete che tre lati del foglio sono ché missione” di o € 


jesi, ora sono, ebbe una pra- uno sguardo si 
pieno successo, Comitato pref 
tolse di sta- l'elenco dei soci. 


all'estero finirebbero 
sospetti delle : Poste 
soggiunse, gettarido 
«conte — inoltre il 
ce tenere în sue mani 


Russe. Inoltre: 


Borovitchi nonvrispose. 
ita-in questo mese qual- 
9 — ‘chiese an 


upati dalla reelame d' una’ casa: di membro. 


i :guanti.: La quarta facciali 
issolutamente bianca; ma voi 
te che «tenerlo un istante vi 


ordinaria. comunicazione 


lo. Ne 
parirà v 1 
da pormi d’approvazione | 
3 ue 


parole. 


Se si trasmette al ti ografo 1 una 
-: l 


ta:-dei-nomi-ed«indirizzi 
iunicazioni-segrete=devoni 
‘spedite — osservi 
è d colari. potrebbero venire impostate 
rettamente in Inghilterra... Mi sem 

‘cosa presenterebbe assai 


‘hé:;sia; tutte in un fascio, 


— Mi sembra clie «quelle circoli 


sembra; a 


“esere 
Îl conte — le cir- 


Nòn sono della:vostra opinioni 
=‘rispose Lobieski;:con voce paca! 


— No — Pispose il segretario, il 
uale non aveva. ancora parlato. — 
’ un servizio questo molto ‘difficile 
@ pericoloso, perchè le lettere devono 
èsser postesul sio scrittoio, o nel suo 
. Gabinatto di toilette per esser sicuri 
che gli pervetigano.=Non possiamo di 
certo: riprometterei' di fargli giungere 
in tal modo e nostra lettera ogni 
giorno. 
= Quali sorio ‘le nostre, condizioni 
finanziarie? — interrogò un altr 
membro; 
—: ‘Abbiamo fondi sufficienti — ri- 


- spose ‘Lobieski: —'*Essi: crebbero di 


recentein: modò'notevole, ‘avendo il 
Comitato preferito investire in questo. 
; paese una considerevole parte del'suo 
: ‘capitale: Si ‘curò «di ottenere -btone 
i garanzie e ‘gli‘acconti mensili furono 





È tki, 
alla sua me levandosi -finalmente, in 
piedi. — Premetto-cli io. non'misento 
secondo ad ‘alcun; compagno; nell'odio 
all:abborrito nemico; e :nell’eritusia- 
smo per..la: nostra; santa. datsa. Se 
non: che;; debbo--confessare'- clie:sono 
ormai stanco di-lavorare sempre.nelle 
tenebre. Mi sembra.che:noi;.i:membri 
espatriati, godiamo. ben - poca :consi- 
derazione, Non facciamo che:ricèvere 
ordini ed obbedire, Ecco: tutto. 

Un mormorio! serpeggidfra:gli in- 
tervenuti, a dimostrare“che'l’‘oratore 
ato 1 appoggio di'-vari: compagni. 

pare, e mi imtia ino di 
non dll affatto ‘solo ella i mia: opi- 
nione, a me. paré “che” nòi “abbiamo 


s Giorgi tria ALT MA san 
Per *; Daniela (Porta Gemona} 9 1 

— 16.42 — 47,80," 
Da Arrivi È n Udino 


provato la: nostra! devozione: per meri- È 


tare di ‘conoscere’alméno:ilnome di 
coloro cui finora abbiamo ciecimente 
obbedito. “Non è. ‘pretendere: troppo. 
Ond? è che: propongo la:comunicazione 
di questa :domanda-al': Comitato” ‘Cen- 
trale. . 

Un profomtlo sfleizio seguì.le pa- 
role.del :conte.: tutti gli sguardi. erano 
fissi: su Lobieski: 
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“ Pretzo per ogni. linea. 0 spazio di isuratg. 
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i Nel corpo del giornale i 2 la. linea: contata 


‘Dirigersi 
NE; Via ‘della -Posta:7:==' ALESSANDRIA; Corso Roma 5 ‘ANCONA; Corso.:Gius. Mazzini 58 — B: ù 
da Bati 25 ‘BERGAMO; Viale Stazione 20.—- BRESCIA, -Via Trieste (Palazzo Credito Italiano) — FIRENZE, Piazzi 
:M Novella 10:—: “GENOVA; Piazza Fontine-Marose — LIV ]RNO, Via-Vittorio: Emanuele 64 — MODENA: vie Scarpa. I 


MILANO; Via: S Paolo 41 — PADOVA, i Corso del Popolo ‘9 -==«-PISA; Via-S: Francesco 20:— A, Via di 
s A] Ù 4;-Rue ‘Pardonnet — ‘LONDRA. BERLINO 


ai 
nerd (divisa in dieci. colenne) L. 0,50: 


hiaii inciplentiè * cronie, 
ipgiti, rantreddori, le tossì ‘nervose! e 


sigono; calmano i 


te, 
Lot di 
ica SIR saaionaiii URÌ 
Ure Catarri 


‘che 


S teril aa e piega in: modo::speciale, 


frende:a” cuci 


inte ibgrasss;con rapidità, 
niitreé rinvig. 


vità igi 
mia,vestica di ‘pesce > 
PAD) 


‘nell: 


se ipresso da: ditta. 


Roma 


Ò 


Jato ‘dit: ferro - per iso Inierno. 
Neurastenia - Malarto, 


Geno 
E ALFEO: proprietà ‘dell 


è indicatissimo per ener 
ringdicamentose che vel 





sEonu Fimenti 1 
tte infe 


| gna 
È DELITTO: RITARDARE La, CURE 


cilio,:sta 
‘o. Fabbrie té: Draghi Pistoia, 


- © 3 AE i NZ 


19, bollo:gover- 





